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Revisione dei risultati dell’esperimento di Michelson-Morley:

Secondo l’interpretazione basata sulla meccanica classica il percorso 
o


Tommaso Tabarelli de Fatis
Revisione dei risultati dell’esperimento di Michelson e Morley:

Secondo l’analisi classica, il tempo di percorrenza del braccio longitudinale e 
di quello trasversale rispetto alla direzione del moto relativo sono legati 
alla lunghezza da un fattore dipendente dal moto relativo in modo diverso 
nei due bracci: 
Ortogonale      t1  = (2 L1 / c ) * gamma
Longitudinale   t2  = (2 L2 / c ) * gamma^2 

Questa differenza determinerebbe uno sfasamento diverso (e dunque un 
passaggio di frange) a seconda di come sia orientato l’interferometro.

Secondo le trasformazioni di Lorentz, la lunghezza longitudinale risulta 
contratta di un fattore L2/gamma che si elide con un fattore gamma nel 
risultato. Ne consegue che lo sfasamento può essere scritto come:

Delta(t) = t2-t1 = 2 Delta(L) /c * gamma

Cioe` la differenza di tempi dipende solo dalla differenza di lunghezza dei 
bracci e non dal moto relativo dei bracci rispetto a c.
I bracci sono equivalenti e ruotando l’apparato (cioe` scambiando L1 con L2 
e t1 con t2) non cambia il risultato. 






I risultati sulla contrazione delle lunghezze e la dilatazione dei tempi 
sono ottenuti considerando la lunghezza di un regolo in un intervallo 
di tempo nullo nei due sistemi, o un intervallo di tempo nella stessa 
posizione. Nel caso generale, però gli intervalli di tempo e di spazio 
sono “accoppiati” dalle trasformazione di Lorentz.

Nel ricavare la lunghezza del regolo in S` abbiamo immaginato che S’ 
misuri la posizione degli estremi in un definito tempo t’. Tuttavia ciò che 
è simultaneo in S’ non lo è in S. La relazione generale tra intervalli di 
tempo e distanze nei due sistemi si ricava utilizzando la forma differenziale
delle trasformazioni di Lorentz (DATA NELLA PROSSIMA PAGINA).

Solo tenendo conto in modo completo delle trasformazioni si evita di 
cadere in situazioni paradossali. Un esempio famoso è quello dello sciatore e 
della buca. 

Uno sciatore con sci della medesima lunghezza L di una buca (nel medesimo 
SRI, entrambi fermi), si mette in moto e cerca di saltare la buca passando 
sopra a velocità prossime a c, con gamma=2. 

Osservazioni del SRI della buca: 
1) ad un “definito” istante, mentre lo sciatore e` sopra la buca, 
egli misura la buca e gli sci
2) secondo la misura, gli sci sono L/2 e dunque interamente nel vuoto
—> lo sciatore cade

Osservazione paradossale del SRI dello sciatore: 
1) Gli sci solidali con lo sciatore sono lunghi L
2) La buca, in moto relativo rispetto allo sciatore con gamma=2, è 
contratta a L/2
==> Lo sciatore ha gli sci più lunghi della buca e non cade

Secondo l’ipotesi delle relatività i due SRI devono vedere le stesse leggi 
fisiche e gli stessi fenomeni. Chi ha ragione? 

Si noti che per SRI-buca, l’osservazione è simultanea
Per SRI-sciatore gli sci sono più lunghi della buca, ma poiché anche gli intervalli
di tempo si trasformano. Si può mostrare che la punta degli sci raggiunge 
la fine della buca dopo che la coda degli sci ha lasciato l’inizio della buca. 
E lo sciatore cade. 
A LEZIONE HO FATTO UN ESEMPIO DIVERSO, CON UNO STAR GATE.








